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Retribuzioni: no

ai contanti dal 1° luglio

Ai sensi di quanto previsto dalla legge
27 dicembre 2017, n. 205, articolo 1,
comma 910, dal 1° luglio 2018 i datori
di lavoro sono tenuti ad erogare la re-
tribuzione attraverso modalità traccia-
bili, quali bonifici, strumenti di
pagamento elettronico, emissione di
assegni circolari consegnati diretta-
mente ai lavoratori.
Operativamente, dal prossimo 1° luglio
2018, le imprese non potranno più cor-
rispondere la retribuzione per mezzo di
contanti, indipendentemente dall’im-
porto erogato e qualunque sia la tipo-
logia del rapporto di lavoro instaurato.
Anche i rimborsi per spese di tra-
sferta, erogati sotto forma di anticipi
di retribuzione, prudenzialmente, fino
a chiarimenti amministrativi, è consi-
gliabile non corrisponderli in contanti.
La sanzione amministrativa prevista
per il datore di lavoro che violi l'ob-
bligo sopra indicato varia da € 1.000
ad € 5.000.

Privacy: pubblicato

il regolamento

attuativo del GDPR

È stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 119 del 24 maggio 2018, il
decreto legislativo 18 maggio 2018,
n. 51, che, in attuazione della direttiva

dard minimi per la stipula di convezioni
e progetti formativi per i tirocini di
aziende localizzate sul suolo lombardo.
La nuova normativa, rappresentata
dalla Delibera di Giunta regionale 20
novembre 2017, n. 7403, entra in vi-
gore il 9 giugno 2018.

Aree di crisi complessa:

rifinanziati gli

ammortizzatori sociali 

È stato pubblicato sulla G.U. 9 maggio
2018, n. 105, il decreto legge 9 mag-
gio 2018, n. 44 che ha introdotto di-
sposizioni per l’ulteriore finanziamento
degli ammortizzatori sociali nelle aree
di crisi industriale complessa, secondo
le previsioni della legge 27 dicembre
2017 n. 205.

(UE) 2016/680 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, ha regolamentato
la protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati perso-
nali, cd. “GDPR”, ossia General Data
Protection Regulation.
Il Decreto Legislativo n. 51/2018 entra
in vigore l’8 giugno 2018.

QuIR: stop da luglio

Termina il 30 giugno 2018 il periodo
sperimentale di applicazione della
Qu.I.R, che consente ai lavoratori di-
pendenti del settore privato di perce-
pire mensilmente il TFR in busta paga,
sottoponendolo a tassazione ordinaria. 
A meno di proroghe, dal mese di luglio
2018 tornerà operativa la disciplina or-
dinaria che prevede la possibilità di
chiedere l’anticipazione del TFR una
volta e solo in specifici casi (spese ac-
quisto prima casa, spese mediche stra-
ordinarie e spese relative ai congedi
parentali/di formazione) e a determi-
nate condizioni (otto anni di anzianità,
limite del 70% del TFR maturato e limiti
quantitativi dei lavoratori aventi diritto),
salve condizioni di miglior favore che il
datore è libero di porre in essere.

Regione Lombardia:

al via i nuovi tirocini

Con la pubblicazione, lo scorso 10
maggio 2018, sul Bollettino Regione
Lombardia del decreto 7 maggio 2018,
n. 6286, sono stati approvati gli stan-

egislazione recenteL
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Deposito verbali

di conciliazione

in sede sindacale 

L’INL, con nota 17 maggio 2018, n.
163, ha fornito chiarimenti in merito al
deposito presso l’Ispettorato Territo-
riale del Lavoro – ITL - dei verbali di
conciliazione sottoscritti in sede sinda-
cale da parte di Organizzazioni sinda-
cali sprovviste di legittimazione. 
Secondo il disposto dell’art. 2113 del
codice civile, l’assistenza fornita dal-
l’Associazione in occasione di rinunce
e transazioni, purché correttamente
attuata, è condizione imprescindibile
e sufficiente per la validità della con-
ciliazione sindacale e, dunque, per il
suo deposito presso l’ITL, mentre per
l’ulteriore deposito presso il Tribunale
è richiesta l’autenticità del verbale,
che comporta la possibilità di otte-
nere, su istanza della parte interessata,
il decreto di esecutività. 
In termini legali, l’INL precisa che, ai
fini del deposito del verbale di conci-
liazione, il soggetto sindacale deve ri-
sultare in possesso del requisito di
“maggiore rappresentatività” e ai fini
della citata verifica, può essere appo-
sta sul verbale un’espressa dichiara-
zione del soggetto sindacale di
conformità al requisito di cui all’arti-
colo 412-ter c.p.c.. 
La nota precisa, infine, che la disamina
relativa ai requisiti richiesti per la con-
ciliazione sindacale non va posta in re-
lazione con la diversa tematica della
verifica dei requisiti delle Organizza-
zioni sindacali per l’applicazione di de-
terminati istituti. 

Via S. Vincenzo, 2 - 16121 Genova
Tel. 010.83381 - Fax 010.8338225

www.confindustria.ge.it
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della Provincia di Genova

Il più importante
punto di riferimento

dell’industria privata genovese

Modello TFR 2:

aggiornamento in GU

È stato pubblicato sulla G.U. 19 aprile
2018, n. 91, il decreto del Ministero
del lavoro 22 marzo 2018, che ha in-
dividuato le modifiche da apportare al
Modello TFR 2, avente ad oggetto la
scelta per la destinazione del TFR da
parte dei lavoratori assunti dopo il 31
dicembre 2006, a seguito dell'innova-
zione normativa introdotta dall'arti-
colo 8 del D. Lgs. n. 252/2005. 
Operativamente, di seguito sono ri-
portate le modifiche apportate alla se-
zione 1:
– il primo punto elenco viene sostituito

come segue: «che il proprio tratta-
mento di fine rapporto non venga
destinato ad una forma pensionistica
complementare e continui dunque
ad essere regolato secondo le previ-
sioni dell’art. 2120 del codice civile»;

– il secondo punto elenco viene sosti-
tuito come segue: «che il proprio
trattamento di fine rapporto venga
conferito integralmente o nella se-
guente misura in conformità alle
previsioni delle fonti istitutive: … , a
decorrere dalla data della presente,
alla seguente forma pensionistica
complementare ……………………
……… alla quale il sottoscritto ha
aderito in data …./…./….., fermo re-
stando che la quota residua di TFR
continuerà ad essere regolata se-
condo le previsioni dell’art. 2120 del
codice civile. Allega copia del mo-
dulo di adesione».

Il decreto riporta in allegato il modello
aggiornato.

Permesso per motivi

familiari e attività

lavorativa 

Il Ministero del lavoro, con nota 7 mag-
gio 2018, n. 4079, ha offerto chiari-
menti circa la possibilità, per i cittadini
stranieri, di svolgere attività lavorativa
nelle more del rilascio di un permesso
di soggiorno per motivi familiari, chia-
rendo che possono iniziare a svolgere
lavoro subordinato, avvalendosi, ai fini
della prova del regolare soggiorno sul
territorio dello Stato, della semplice ri-

cevuta postale attestante la richiesta di
rilascio del permesso di soggiorno per
motivi familiari. 
Si ricorda infatti che, a norma del
Testo unico dell’immigrazione – D.
Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 - il per-
messo di soggiorno per motivi fami-
liari consente al cittadino straniero di
svolgere attività di lavoro fino alla sca-
denza dello stesso e senza la necessità
di convertirlo in permesso per lavoro
subordinato, con il limite di 20 ore set-
timanali o 1.040 ore annue.

Lavoro sulle navi vietato

ai minori di 18 anni 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 114
del 18 maggio 2018 il D.I. Ministero
del lavoro/salute/trasporti 27 aprile
2018, con l’individuazione delle atti-
vità lavorative a bordo delle navi alle
quali è vietato adibire i minori di 18
anni.

Contrasto del lavoro

sommerso: nuove risorse 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 117
del 22 maggio 2018, il decreto del Mi-
nistero del lavoro 6 marzo 2018, che
ha previsto lo stanziamento di 10 mi-
lioni di euro in favore dell'Ispettorato
nazionale del lavoro per il finanzia-
mento di misure di incentivazione e
altre iniziative finalizzate al contrasto
del lavoro sommerso e irregolare. 

Agenzie per il lavoro

e di somministrazione:

nuovi requisiti 

È stato pubblicato sulla G.U. n. 117
del 22 maggio 2018, il decreto del Mi-
nistero del lavoro 10 aprile 2018, che
ha determinato i requisiti necessari
per l’autorizzazione delle Agenzie del
lavoro e di somministrazione allo svol-
gimento delle attività. 
In termini temporali, le Agenzie per il
lavoro già autorizzate sono tenute ad
adeguarsi ai requisiti di cui alla nuova
normativa entro il prossimo 21 mag-
gio 2019.

MINISTERO DEL LAVORO

Rapporto biennale

uomo/donna: invio

entro il 30 giugno 2018 

Il Ministero del lavoro, con notizia del
30 aprile 2018, ha comunicato che le
aziende pubbliche e private che occu-
pano più di 100 dipendenti sono te-
nute a inviare telematicamente il
rapporto biennale sulla situazione del
personale maschile e femminile per il
biennio 2016-2017 entro il 30 giugno
2018, mentre, per i bienni successivi,
il termine di trasmissione è confer-
mato al 30 aprile dell’anno successivo
alla scadenza di ciascun biennio.
La procedura informatica è disponibile
sul portale dei servizi del Ministero del
lavoro ed è accessibile tramite SPID o
credenziali di accesso al portale
www.cliclavoro.gov.it .

circolari         messaggi&
INL
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Assegno di

ricollocazione a regime 

L’ANPAL, con notizia 14 maggio 2018,
ha reso noto che l’assegno di ricollo-
cazione è entrato a regime e che, allo
stato attuale, possono richiederlo i be-
neficiari di NASpI da almeno 4 mesi. 
Operativamente, l'assegno è rappre-
sentato da un importo da utilizzare
presso i soggetti che forniscono servizi
di assistenza alla ricerca di lavoro,
Centri per l'Impiego o Agenzie per il
lavoro accreditate, affiancando al de-
stinatario un tutor, che metterà a
punto un programma personalizzato
di ricerca intensiva per trovare nuove
opportunità di impiego.

Sicurezza sul lavoro - Ambiente - Qualità - Igiene degli alimenti

                                 Check-up gratuito degli adempimenti per la sicurezza sul lavoro

                                 Valutazione dei rischi D.Lgs. n. 81/08
                                 Legislazione ambientale su rifiuti, scarichi ed emissioni

Sistemi qualità norme ISO 9000/14000
Igiene degli alimenti e sistema HACCP Reg. CE n. 854-04
Formazione del personale

Sede di Genova: Piazza Colombo 3/2 - Tel. 010.565.895 - 010.543.520 - Fax 010.561.996
E-mail: info@progettosicurezza-ge.it

PROGETTO
SICUREZZA S.r.l.

Lo Studio Associato Lupi & Puppo partecipa a:

ANF: nuovi livelli

reddituali 2018/2019 

L’Istituto, con circolare 11 maggio
2018, n. 68, ha comunicato la rivaluta-
zione dei livelli di reddito delle tabelle
contenenti gli importi mensili degli as-
segni al nucleo familiare, in vigore per
il periodo 1° luglio 2018-30 giugno
2019. 
In allegato alla circolare, si trovano le
tabelle contenenti i nuovi livelli reddi-
tuali, nonché i corrispondenti importi
mensili della prestazione, da applicare
alle diverse tipologie di nuclei familiari.

Prestazioni agevolate

e verifica della banca

dati Isee

L’Istituto, con notizia del 16 maggio
2018, ha ricordato che il Sistema Infor-
mativo Isee è una banca dati conte-
nente gli indicatori Isee che servono a
valutare la situazione economica delle
famiglie. Gli enti erogatori di presta-
zioni sociali agevolate, obbligatoria-
mente, devono verificare il valore
dell’Isee per l’accesso alle prestazioni
stesse da parte degli utenti. L’ente ac-
quisisce tali informazioni ai fini dell'ac-
certamento dei requisiti per il
mantenimento dei trattamenti assisten-
ziali, previdenziali e indennitari, nonché
ai fini dei controlli sulle informazioni
auto-dichiarate dal richiedente.

Gestione separata:

maternità in caso

di adozione 

L’Istituto, con circolare 20 aprile 2018,
n. 66, ha fornito le istruzioni operative
per l’erogazione delle indennità di
maternità/paternità in favore delle la-
voratrici e dei lavoratori iscritti alla Ge-
stione separata, che hanno fruito di
periodi indennizzabili per adozione o
affidamento preadottivo.
In termini temporali, a decorrere dal
20 aprile 2016, i lavoratori iscritti alla
Gestione separata, genitori adottivi o
affidatari, possono fruire dell’indennità
di maternità, pari a 5 mesi, a prescin-
dere dall’età del minore al momento

dell’adozione o dell’affidamento prea-
dottivo. Inoltre, nei casi di adozione o
affidamento preadottivo internazio-
nale, i predetti lavoratori possono uti-
lizzare il periodo indennizzabile anche
per la permanenza all’estero, per le
durate certificate dall’Ente autorizzato
a curare la procedura di adozione.

Rimborso dei voucher

di lavoro accessorio:

proroga al 30 giugno 

L’Istituto, con comunicazione del 9
maggio 2018, ha reso noto che è stato
posticipato al 30 giugno 2018 il ter-
mine entro cui richiedere i rimborsi dei
voucher per lavoro accessorio acqui-
stati entro il 17 marzo 2017 e non uti-
lizzati alla data del 31 dicembre 2017. 
È stato superato il termine inizial-
mente fissato, dal messaggio Hermes
INPS n. 4752/2018, che aveva indivi-
duato la scadenza del rimborso al 31
marzo 2018.

Avvisi di addebito:

chiarimenti per

l’annullamento 

L’Istituto, con messaggio 11 maggio
2018, n. 1992, ha fornito chiarimenti
in tema di annullamenti degli avvisi di
addebito, in ragione del fatto che è
stata registrata una non-omogeneità
di comportamento nelle diverse sedi
territoriali dell’Istituto in tema di ge-
stione dei crediti a favore dell’azienda,
come segnalato in un tavolo tecnico
con l’Ordine dei Consulenti del lavoro.

Lavoro autonomo e

sospensione per

malattia e infortunio

L’Istituto, con circolare 11 maggio
2018, n. 69, ha reso disponibili istru-
zioni operative in merito alle previsioni
della legge n. 81/2017, che hanno in-
tegrato il concetto di collaborazione
coordinata e continuativa ed esteso ai
lavoratori autonomi alcune tutele in
materia di maternità, malattia e infor-
tunio. Con particolare riferimento alla
casistica di malattia o infortunio grave,
è stata prevista la possibilità di so-
spendere il versamento della contribu-
zione previdenziale.

Ex IPSEMA e

prestazioni di malattia 

L’Istituto, con circolare 17 maggio
2018, n. 70, ha fornito le prime istru-
zioni operative, conseguenti al rilascio
della versione implementata dell’ana-
grafica dei natanti ad uso dei datori di
lavoro, per la trasmissione dei dati re-

Interessi di mora:

nuova aliquota 

L’Agenzia delle Entrate ha emanato il
provvedimento 10 maggio 2018, con
il quale rende noto che, a decorrere
dal 15 maggio 2018, gli interessi di
mora per ritardato pagamento delle
somme iscritte a ruolo sono quantifi-
cati nella misura del 3,01% annuo.

Impatriati:

restituzione delle

maggiori imposte

versate 

L’Agenzia delle entrate, con provvedi-
mento 20 aprile 2018, n. 85330, ha in-
dicato le modalità di restituzione delle
maggiori imposte versate per il pe-
riodo d’imposta 2016 da parte dei la-
voratori che hanno esercitato
l’opzione per il regime dei lavoratori
cd. ”impatriati”. 
Operativamente, tali lavoratori, qua-
lora abbiano validamente presentato
la dichiarazione dei redditi 2016, pos-
sono presentare una dichiarazione in-
tegrativa, conservando la
documentazione probatoria, o, in al-
ternativa, possono recuperare le mag-
giori imposte eventualmente versate
presentando un’istanza di rimborso. 

AGENZIA ENTRATE

ANPAL INPS
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tributivi necessari al pagamento delle
prestazioni di malattia ai lavoratori ma-
rittimi ex IPSEMA. 
Operativamente, entro il 16 luglio
2018, armatori e datori di lavoro del
settore pesca dovranno provvedere a
compilare il questionario con le caratte-
ristiche delle navi che l’Istituto ha reso
disponibile sul proprio sito nella sezione
riservata ad aziende e consulenti.

FONDAZ. CONSULENTI LAVORO

Cessione di ramo

d'azienda: aspetti

normativi

La Fondazione Studi Consulenti del la-
voro, con approfondimento del 15
febbraio 2018, analizza il dispositivo
della sentenza di Corte di Cassazione
n. 1769/2018, in tema di cessione di
ramo d’azienda.
Gli esperti della Fondazione propon-
gono una definizione del concetto di
azienda e delineano le garanzie ap-
prontate dalla normativa a vantaggio
del lavoratore in caso di trasferimento,
sottolineando che, ai fini della sussi-
stenza di un trasferimento d’azienda in
un settore in cui l’attività sia fondata
essenzialmente sulla mano d’opera, è
richiesto che la parte più rilevante del
personale sia presa in carico dal-
l’azienda cessionaria, affinché possa
realizzarsi la cd. “conservazione del-
l’identità di un’entità economica” ri-
chiesta dalla normativa. 
Perché possa esistere un trasferimento
d’azienda, è richiesto che, contestual-
mente al passaggio dei lavoratori,
venga trasferito anche un determinato
know-how, individuabile in una parti-
colare specializzazione del personale. 
Diversamente, non può dirsi realizzato
un trasferimento d’azienda, qualora la
realtà aziendale sia stata creata ad
hoc, in occasione del trasferimento
stesso, poiché, secondo quanto previ-
sto dalla normativa, condizione neces-
saria per la legittimità dell’operazione
societaria è la preesistenza di una re-
altà produttiva autonoma e funzionale.

Lavoro tra familiari:

criticità 

La Fondazione Studi Consulenti del la-
voro, con approfondimento del 7
maggio 2018, ha analizzato le motiva-
zioni della sentenza n. 4535/2018
della Corte di Cassazione, che ha rico-
nosciuto la legittimità del lavoro tra fa-
miliari, contraddicendo un pressochè
costante orientamento INPS, teso a
negare la sussistenza del rapporto di
lavoro subordinato tra familiari, privi-
legiando la prevalenza del legame fa-
miliare e quindi statuendo la
sussistenza della gratuità della presta-
zione, con conseguente rimborso dei
contributi previdenziali nel frattempo
versati. 

La Fondazione Studi, per argomentare
il proprio orientamento, ha analizzato
gli indici oggettivi individuati dalla Su-
prema Corte per riconoscere un effet-
tivo inserimento organizzativo del
familiare nella realtà aziendale: onero-
sità della prestazione; presenza co-
stante presso il luogo di lavoro
previsto dal contratto; osservanza di
un orario; corresponsione di un com-
penso a cadenze fisse.
A giudizio della Fondazione, in pre-
senza degli indicatori sopra riportati,
non si può escludere a priori la legitti-
mità del rapporto di lavoro subordi-
nato, sebbene all’interno di un
contesto familiare.

Congedi familiari

e vigilanza aziendale

La Corte di Cassazione, Sezione La-
voro, con sentenza 20 marzo 2018, n.
6893, ha ritenuto che l’utilizzo di con-
gedi familiari per lo svolgimento di
altra attività lavorativa si pone in vio-
lazione della specifica previsione di cui
all’articolo 4 della legge n. 53/2000,
nonché dei fondamentali doveri di le-
altà e fedeltà scaturenti dal rapporto
di lavoro. 
Assunto quanto precede, i Giudici
della Suprema Corte hanno ritenuto
legittimi i controlli di un’agenzia di in-
vestigazioni sull’adempimento di altra
attività lavorativa del dipendente, in

iurisprudenzaG

quanto giustificati dal sospetto della
commissione di illeciti a carico del la-
voratore.

Reperibilità: quando

è orario di lavoro 

La Corte di Giustizia Europea, con
sentenza nella causa C-518/2015, ha
deliberato su una casistica molto par-
ticolare di reperibilità, relativa ad un
lavoratore a cui è stato richiesto dal-
l’azienda di espletare la reperibilità es-
sendo a disposizione dell’azienda nel
proprio domicilio e a rispondere al-
l’eventuale chiamata entro il termine
strettissimo di otto minuti, con forti li-
mitazioni alla possibilità di dedicarsi ai
propri interessi personali e sociali,
sebbene tale onere dovesse essere
espletato al di fuori dei locali azien-
dali.
Nel caso oggetto di intervento giudi-
ziale, assunta la forte limitazione della
libertà di movimento del dipendente
durante i turni di reperibilità, le ore a
disposizione del datore di lavoro sono
state considerate come rientranti nel
concetto di “orario di lavoro” e, in
quanto tali, oggetto di retribuzione. 
La Corte precisa che l’elemento diri-
mente perché una certa durata si
possa configurare come “orario di la-
voro” è rappresentato dal fatto che il
lavoratore sia “costretto” a essere fisi-
camente presente in un luogo stabilito
dal datore di lavoro e a tenersi a di-
sposizione del medesimo per poter
immediatamente fornire le opportune
prestazioni in caso di bisogno, seb-
bene, come nel caso di specie, il
luogo stabilito sia esterno all’azienda. 


